
“Non è qui, è Risorto” 
 

È 
 un annuncio dell’Angelo 
alle donne che, all’alba 

del primo giorno della setti-
mana, si recano al sepolcro 
dove è stato posto il Corpo di 
Gesù. È un avvenimento im-
possibile per l’uomo, ma è 
una realtà pensata e voluta 
da Dio nella persona di Gesù 
Cristo. 
Celebrare la Risurrezione di 
Gesù non può né deve essere 
una cosa diversa dal vivere 
come Lui ha vissuto: fare la 
volontà del Padre; dal senti-
re ciò che lui ha sentito: a-
mare tutti, soprattutto i po-
veri; dal fare ciò che lui ha 
fatto: “passò facendo del be-
ne” agli altri; dal consegnarsi 
alla sofferenza e alla morte, 

per alleviare i nostri dolori e 
per darci la vera vita, e, 
compiuta la sua missione, ri-
tornare al padre. Nello scor-
rere dei giorni, sia questo an-
che un nostro programma di 
vita come cristiani: attraver-
so la fede contempliamo nel 
Signore Gesù Cristo il Risorto 
che il Padre ci ha inviato e lo 
Spirito Santo ha consacrato. 
Sono questi i miei fraterni 
sentimenti per ciascuno e 
tutti voi in questa Pasqua 
2006 che il Signore ci conce-
de di celebrare di nuovo, af-
finché la riviviamo nella no-
vità dello Spirito che ci ha 
donato Gesù. 
 

Buona e Santa Pasqua 
 
 

Padre Candido  
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Deus Caritas Est 
 

R ingraziamo con viva fe-de Benedetto XVI per il 
dono dell’Enciclica “Deus Ca-
ritas Est” per la semplicità 
delle espressioni e la profon-
dità dei concetti. La prima 
Enciclica di un Sommo Pon-
tefice rappresenta il suo pro-
gramma pastorale; Giovanni 
Paolo II aveva scritto 
“Redemptor Hominis” il mi-
stero della redenzione in Cri-
sto Gesù centro del cosmo e 
della storia. 
Sfogliando a grandi linee l’-
Enciclica di Benedetto XVI ci 
colpisce subito la centralità 
della carità come virtù teolo-
gale, cioè come dono di Dio, 
sia per il nostro amore verso 
Dio, sia per il nostro amore e 

servizio verso il prossimo. 
Il Santo Padre nella prima 
parte parla dell’unità dell’a-
more nella creazione e nella 
storia della salvezza, sottoli-
neando come l’essere umano 
è composto di corpo e di ani-
ma e solo nell’intima unità 
trova la sfida per essere ve-
ramente se stesso. 
Soffermiamo l’attenzione sul-
l’esempio di Gesù Cristo: a-
more incarnato di Dio, sono 
le parole del Papa, nella 
morte in croce di Gesù si 
compie quel volgersi di Dio 
contro se stesso nel quale Egli 
si dona per rialzare l’uomo e 
salvarlo, amore, questo, nella 
sua forma più radicale. 
Il punto di partenza dell’En-
ciclica: Dio è amore, dice il 
Papa, è lo sguardo rivolto al 
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fianco squarciato di Cristo; è 
lì che questa verità può esse-
re contemplata. È partendo 
da lì che deve ora definirsi 
cosa sia l’amore. A partire da 
questo sguardo il Cristiano 
trova la strada del suo vivere 
e del suo amare. 
Amore di Dio e amore del 
prossimo hanno una unità 
inscindibile, entrambi si ri-
chiamano così strettamente 
che l’affermazione dell’amo-
re di Dio diventa una men-
zogna, se l’uomo si chiude al 
prossimo o addirittura lo o-
dia… l’amore per il prossimo 
è una strada per incontrare 
anche Dio e il chiudere gli oc-
chi di fronte al prossimo ren-
de ciechi anche di fronte a 
Dio. Il Signore non ci lascia 
soli nel cammino dell’amore. 
Egli sempre ci viene incontro: 
attraverso uomini nei quali 
egli traspare; attraverso la 
sua parola, nei Sacramenti, 
specialmente nell’Eucaristia. 
Nella Liturgia della Chiesa 
(parrocchia), nella sua pre-
ghiera nella comunità viva 
dei credenti, noi sperimentia-
mo l’amore di Dio, percepia-

mo la sua presenza e impa-
riamo in questo modo anche 
a riconoscerlo nel nostro quo-
tidiano. Egli per primo ci ha 
amati, e ciò suscita in noi il 
sentimento della gioia, gioia 
che nasce sia dall’esperienza 
di essere amati, sia dal rico-
noscere le manifestazioni visi-
bili del suo amore. 
L’amore non è soltanto un 
sentimento. I sentimenti van-
no e vengono. Il sentimento 
può essere una meravigliosa 
scintilla iniziale, ma non è la 
totalità dell’amore. 
Attraverso le purificazioni e 
le maturazioni l’amore di-
venta pienamente se stesso, 
diventa amore nel pieno si-
gnificato della parola. È pro-
prio della maturità dell’amo-
re coinvolgere tutte le poten-
zialità dell’uomo ed include-
re, per così dire, l’uomo nella 
sua interezza. 
 
Nella seconda parte il Santo 
Padre parla dell’esercizio 
dell’Amore da parte della 
Chiesa (continua…) 
 

Suor Anna Piera 
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In cammino verso Pasqua 
 

P ossiamo leggere nel libro del profeta Geremia: “La 
parola del Signore mi fu ri-
volta per dirmi: «cosa vedi, 
Geremia?». Risposi: «vedo un 
ramo di mandorlo». Ed il Si-
gnore mi disse: «hai visto be-
ne, perché io vigilo affinché 
la mia parola si compia»”.  
In questo dialogo c’è la deli-
catezza e la tenerezza di Dio 
che ci stupisce sempre con 
amore. I mandorli (parola 
che in ebraico vuol dire 
“vigilanti”) tra qualche gior-
no fioriranno anche nelle no-
stre vallate e il Signore rivol-
gerà anche a noi la stessa 
domanda.  
Siamo pronti ad essere più 
vigilanti, attenti all’ascolto 
della Parola, fonte di vita e 
di gioia? 

L’invito c’è rivolto da Dio 
stesso e, quindi, non possiamo 
rimanere nel buio, ma anda-
re incontro alla Luce, viven-
do dentro il mondo, testimo-
niando quella parola che 
non tace mai, ma che ci toc-
ca e agisce; e vuole compiere 
in tutti qualcosa di grande. 
Con la sua passione il Signore 
ha voluto mostrare al mondo 
che non ha paura dei pecca-
tori, che è qui per loro, che 
muore accanto a loro che è 
vissuto per loro. 
Con la Risurrezione ci ha mo-
strato che la vita è affasci-
nante, perché impariamo a 
non spaventarci delle nostre 
miserie: tutte le nostre scon-
fitte le utilizzeremo per ama-
re di più. 
Auguri a tutti 
 

Maria Teresa Caporale 

Il dialogo e  

la Chiesa contemporanea 

 

I l vocabolo “dialogo” ha dato vita a uno dei più 
grandi cambiamenti della 
mentalità della Chiesa post-
conciliare.  
Questo vocabolo non si trova 

nei Concili precedenti al Va-
ticano II, non è presente nelle 
encicliche papali, nelle ome-
lie, nelle iniziative pastorali. 
Ma questa parola, nuovissi-
ma nella Chiesa Cattolica, è 
il vocabolo più importante 
oggi nella vita della Chiesa 
stessa. 
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Si parla di dialogo ecumeni-
co, di dialogo fra Chiesa e 
mondo.  
Poiché il dialogo è legato al 
riconoscimento di ogni perso-
na umana e al suo valore, si 
impone anche nel rapporto 
tra le religioni. 
L’11 settembre ha scatenato 
una guerra al terrorismo, ha 
innescato una catena di di-
struzioni dall’Afghanistan al-
l’Iraq; ha generalizzato il 
concetto che gli islamici sono 
terroristi, e ha determinato 
una serie di sospetti, di accu-
se e di provvedimenti di 
“custodia” e di espulsione. 

Ma tutto questo ha fatto na-
scere il bisogno di chiarezza 
da parte di cristiani e di mu-
sulmani. L’espressione oggi 
molto usata per indicare   
l’andamento delle relazioni è 
stata il superamento del con-
cetto da scontro di civiltà a 
dialogo di civiltà. 
Se il dialogo verrà condotto 
con chiarezza, mitezza, fidu-
cia e prudenza realizzerà l’u-
nione della verità e della ca-
rità, dell’intelligenza e dell’a-
more.  
 

Elviana Santucci 

Le volontarie dei G.V.V. di L’Aquila assistono famiglie biso-
gnose, con visite domiciliari, in-
tervenendo, secondo le proprie  
possibilità, nelle situazioni di po-
vertà, senza alcuna discrimina-
zione, secondo lo spirito evange-
lico. Per chi volesse sostenere la 
nostra opera con il proprio 5 per 
mille, il numero di codice fiscale 
da riportare nella dichiarazione 
dei redditi è  

93020070665. 
Per maggiori informazioni, contattare la Signora     
Elviana Santucci al numero di telefono 086262724. 

Pensiero dal gruppo Vincenziane 
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9 Apr 2006  Palme 
Marco 14,1-15,47 
 
16 Apr 2006  Pasqua 
Giovanni 20,1-9 
 
 

23 Apr 2006  II Pasqua 
Giovanni 20,19-31 
 
 

30 Apr 2006  III Pasqua 
Luca 24,35-48 
 
 

7 Mag 2006  IV Pasqua 
Giovanni 10,11-18 
 
 

14 Mag 2006  V Pasqua 
Giovanni 15,1-8 
 
 
 

 

21 Mag 2006  VI Pasqua 
Giovanni 15,9-17 
 
 
 

28 Mag 2006 Ascensione 
Marco 16,15-20 
 
 
 

4 Giu 2006  Pentecoste 
Giovanni 15,26-27; 16,12-15 
 
 
 
 

La liturgia completa di tutti 
i giorni è presente sul 
nostro sito internet 

www.sansistoaq.it 

Calendario liturgico festivo 

Gruppo Giovani 
dai 18 ai 30 anni 

 
Gli incontri sono spostati  

dal Venerdì al  

Martedì alle ore 19:00. 
Alterneremo gli incontri di  

formazione a quelli di preghiera. 

Tutti siete invitati a partecipare! 

Mese di Maggio 
 
 

Come l’anno scorso, ogni sera una  
famiglia ospiterà la Madonnina.  
Le famiglie disponibili ad accoglierla 

sono pregate di comunicarlo  
a Padre Candido il prima possibile. 
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Catechesi sulla Santa Messa  
per i genitori dei ragazzi del Catechismo 

Di Sabato, in Chiesa, dalle 15:30 alle 16:30 
 

L’ultimo incontro ha subito una variazione di data: 
 

8 Aprile 2006:  “Riti di Comunione e di Congedo” 
 

Inoltre dalle 15:00 alle 15:30 Padre Candido, le Suore  
e il diacono Federico Angelone sono a vostra disposizione 
in Sagrestia per chiarimenti sull'attività di Catechismo. 



 

 

Parrocchia San Sisto — L’Aquila 

Domenica della palme - 9 Aprile 

 ore 10:00 Benedizione solenne delle palme,  

   processione e Santa Messa 

Martedì Santo - 11 Aprile 

 ore 19:00 Celebrazione penitenziale 

Giovedì Santo - 13 Aprile 

 ore 10:00 Santa Messa crismale in Cattedrale 

 ore 18:30 Santa Messa “Nella Cena del Signore” 

   con lavanda dei piedi 

 ore 21:30 Adorazione eucaristica animata dai 

   Gruppi parrocchiali 

Venerdì Santo - 14 Aprile 

 ore 15:30 Liturgia “Nella Passione del Signore” 

Sabato Santo - 15 Aprile 

 ore 21:00 Solenne veglia Pasquale 

Domenica di Risurrezione - 16 Aprile 

 ore 8:00, 10:00, 11:00, 12:00, 18:30 

Appuntamenti Santa Pasqua 


